
la fornitura delle bretelle di permutazione e di colle-
gamento, di eseguire a campione alcune prove di
channel link, quando è richiesta anche la fornitura
delle bretelle di permutazione e di collegamento.
La lunghezza massima del channel è di 100m (dove si
hanno 90m di permanent link e le due bretelle di col-
legamento una al permutatore e l’altra all’utilizzatore).

Caratteristiche elettriche in bassa 
frequenza:

La mappatura del canale trasmissivo permette di verifi-
care se l’installazione del cavo e le connessioni sono
state eseguite correttamente. Durante il test si possono

rilevare le seguenti anomalie sui conduttori delle cop-
pie o dello schermo (quando presente):
1. cortocircuiti;
2. interruzioni dei collegamenti;
3. collegamento errato;
4. coppie invertite;
5. coppia divisa.

(vedere figura seguente)
Sempre in bassa frequenza sono rilevate
automaticamente la lunghezza del canale
di trasmissione e la resistenza dell’anello
(Loop). La lunghezza del canale di trasmis-
sione si ricava dalla seguente formula:

Dove:
• Tempo di propagazione = è il tempo che
il segnale impiega per arrivare all’estremità
del canale e ritornare alla sorgente del
segnale;
• NVP = velocità nominale di propagazio-
ne dei segnali nei cavi, generalmente per i
cavi non schermati tale valore è 0,68-
0,69, mentre per i cavi schermati è 0,73-

0,75. NOTA BENE è l’operatore che deve impostare
questo valore;
• La velocità della luce nel vuoto vale 300.000.000
m/s.

Caratteristiche elettriche in funzione
della frequenza:

IMPEDENZA:
è il risultato complessivo tra le grandezze “resistenza”,
“capacità” ed “induttanza” in funzione della frequen-
za. E’ fondamentale progettare un sistema dove il
parametro impedenza sia il più costante possibile al
variare della frequenza. Di rilevante importanza risulta
la scelta dei componenti del sistema di cablaggio
dove tutti gli elementi devono avere lo stessa impe-
denza caratteristica (100ohm, 120ohm o 150ohm).
L’unità di misura è “ohm”.

RETURN LOSS (perdite per riflessione):
è il rapporto tra la potenza del segnale trasmesso e la
potenza del segnale che ritorna al trasmettitore. Le
perdite per riflessione sono causate dai disadattamen-
ti di impedenza, quindi bisogna prestare attenzione
all’assemblaggio dei connettori ai cavi, alla corretta
posa del cavo, e non pregiudicare la geometria (sim-
metria) delle coppie. L’unità di misura è il “dB”.
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li standard specificano come i test devono
essere eseguiti, le caratteristiche che devono
soddisfare le apparecchiature di test, le gran-
dezze fisiche da verificare e i valori limiti da

non superare. 
Gli strumenti palmari da utilizzare in campo possono
essere di due tipi e cioé di verifica o di certifica.
Questi ultimi oltre a verificare le caratteristiche elettri-
che-trasmissive della rete di telecomunicazione, per-
mettono di salvare i dati e di esportarli su altri suppor-
ti (PC, CD, stampante). 
Tutti gli strumenti per la certificazione dei canali tra-
smissivi sono formati da due unità denominate “master”
e “slave”. 
Il “master” è con display e tastiera, effettua tutte le
misure e il salvataggio dei dati, “slave” genera e rile-
va le grandezze da misurare all’estremità opposta del
cavo ed è controllato dal master. 
È importante che la strumentazione di certificazione
sia dotata della tecnologia di analisi delle non confor-
mità rilevate, in modo che l’operatore possa identifi-
care l’allocazione del problema e nei casi possibili
possa intervenire per eseguire l’azione di correzione. 
Con l’evoluzione degli standard e l’introduzione della
nuova categoria 6 si richiede alla strumentazione da
campo un’accuratezza almeno di livello III.
L’accuratezza è definita come la differenza tra il valo-
re misurato e quello reale e deve valere sia per l’ese-
cuzione della prova di permanent link sia di channel
link, dove sono utilizzati degli adattatori con accesso-
ri diversi.
In conformità al TSB-67, nei rapporti di test, devono
essere contrassegnati con un asterisco (*) i risultati
per cui la differenza tra il valore misurato e il limite
per la grandezza sia minore dell’accuratezza dello
strumento.
Un qualsiasi risultato identificato con Fail * fa sì che il
risultato complessivo per il link sottoposto a test sia Fail
(fallito) cioè negativo.

Cablaggi in rame

Le norme attuali suggeriscono di eseguire i test nei
cablaggi in rame in due modi: permanent link e chan-
nel link.

Permanent Link:
è la parte del sistema di cablaggio installato che è
definito come “permanente”, rappresenta la parte di
cablaggio che va dal pannello di permutazione (patch
panel) alla presa di telecomunicazione utente
(Telecomunication Outlet) dove si attestano i cavi per il
collegamento “orizzontale”. Il permanent link non com-
prende le bretelle di permutazione, necessarie per ese-
guire i collegamenti con le apparecchiature attive
(switch) e le bretelle di collegamento con le apparec-
chiature utente.
La differenza rispetto alla precedente procedura di test
denominata “Basic Link” è che nella nuova procedura
con il metodo del “permanent link” non sono conside-
rati i cavi di collegamento dello strumento, quindi si
misura la reale bontà del cablaggio strutturato, esclu-
dendo i componenti che sono di interconnessione con
le apparecchiature di test.
La lunghezza massima del permanent link è di 90m.

Channel Link:
oltre al permanent link comprende le bretelle di colle-
gamento per il sistema di permutazione e per il colle-
gamento alla scheda di rete dell’utilizzatore.
La differenza tra i due sistemi risulta dal fatto che il per-
manent link una volta verificato non deve essere ricon-
trollato fino a quando non si interviene nei componen-
ti che lo identifica, invece il channel link dovrebbe
essere verificato ad ogni permutazione che si esegue
nell’armadio di distribuzione o quando si sostituiscono
i cavi di collegamento alle apparecchiature.
Agli installatori consigliamo di certificare il 100% dei
permanent link realizzati e, quando è richiesta anche
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Continua l’approfondimento sulle fibre ottiche con la spiegazione 

dei test che gli standard richiedono affinché un impianto soddisfi 

una determinata specifica

TEST NEI SISTEMI 
DI CABLAGGIO
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Anomalie di connessione

Lunghezza=
Tempo di propagazione x NVP x Velocità della luce

2

Channel link e Permanent link

Cortocircuiti

Aperto

Collegamenti
errati

Coppie invertite

Coppia divisa



EL-FEXT (Equal Level - FEXT)
Rappresenta semplicemente il FEXT a
cui è stata sottratta l’attenuazione,
così il risultato dell’EL-FEXT rappresen-
ta una grandezza indipendente dalla
lunghezza del cavo.
L’unità di misura è il “dB”.

PS-FEXT
Si ottiene quando tutte le coppie stan-
no trasmettendo ed una sola rileva i
disturbi dalla parte opposta.
L’unità di misura è il “dB”.

PS-EL-FEXT
È ricavata dal PS-FEXT decurtando l’at-
tenuazione della coppia esaminata.
L’unità di misura è il “dB”.

ACR (Attenuation to Cross talk Radio)
È il rapporto tra l’attenuazione e il dis-
turbo (diafonia) che nella forma loga-
ritmica si traduce nella differenza tra il
NEXT e l’Attenuazione.

PROPAGATION DELAY (tempo di
propagazione)
È il tempo che il segnale impiega per
viaggiare da un capo all’altro del
cavo o del link.
L’unità di misura è il “secondo”.

DELAY SKEW
È la differenza tra i tempi di propa-
gazione del segnale nelle varie cop-
pie. L’unità di misura è il “secondo”.

Cablaggi in fibra ottica

I canali trasmissivi in fibra ottica si possono dividere, come
nel caso dei componenti in rame, in permanent link e chan-
nel link. I canali di trasmissione ottici possono essere verifi-
cati o certificati con opportuni adattatori/accessori abbina-
ti ai normali strumenti palmari da campo. Nella certifica-
zione dei canali trasmessivi in fibra ottica, le norme richie-
dono la verifica delle seguenti grandezze fisiche:

• attenuazione massima
• lunghezza del link
• i ritardi di propagazione dei segnali ottici.

Consigliamo all’installatore di eseguire il controllo dell’inte-
ro canale trasmissivo (channel link) così da essere sicuro che
alle estremità del canale le apparecchiature attive ottiche
possano funzionare.

Taratura e verifica della strumentazione

Tutta la strumentazione necessaria per la certificazione
dei cablaggi strutturati deve essere periodicamente
tarata e verificata in tutte le sue parti, almeno una volta
all’anno o funzione dello stato dell’apparecchiatura, in
modo da essere sicuri che si eseguano correttamente
le certificazioni delle reti LAN.

Fonte: QUBIX Networking Solutions
Tel. +39 049 8774957
Fax. +39 049 6997288 

ATTENUAZIONE:
il segnale elettrico quando viene trasmesso lungo il
cavo incontra delle resistenze al suo passaggio, la
somma di tutte le componenti che diminuiscono l’inten-
sità del segnale è chiamata “attenuazione”. L’unità di
misura è il “dB”. Per indicare l’attenuazione nei cavi si
deve utilizzare “dB per unità di lunghezza”, per es.
dB/100m.

NEXT (Near End Cross Talk):
è chiamata anche diafonia e rappresenta il disturbo indot-
to su una coppia adiacente quando la sorgente del
segnale di disturbo è dalla stessa parte del cavo in cui si
rileva il segnale indesiderato. L’unità di misura è il “dB”.

PS-NEXT (Power Sum NEXT)
È la misura dei disturbi indotti su una coppia quando
in tutte le altre coppie del cavo si ha la trasmissione
dei segnali (somma delle diafonie). L’unità di misura è
il “dB”.

FEXT (Far End Cross Talk)
È chiamata anche tele-diafonia, è il disturbo indotto in
una coppia adiacente quando si trasmette il segnale di
disturbo dalla parte opposta del cavo, questa grandez-
za non risulta rilevante perché non si tiene conto dell’at-
tenuazione che il segnale di disturbo subisce lungo il
canale di trasmissione, per questo motivo è stata intro-
dotta la grandezza ELFEXT. L’unità di misura è il “dB”.G
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FIG.4 PS-NEXT

FIG.6 PS-EL-FEXT

FIG.3 NEXT (paradiafonia)

FIG.5 EL-FEXT

FIG.5 FEXT (Telediafonia)


